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REGOLAMENTO PARTICOLARE

Art.  1: Il  Comitato  Regionale  Emilia  Romagna  indice  il  5°  TROFEO  REGIONALE
INDIVIDUALE SENIORES di PESCA ALLA TROTA IN LAGO CON ESCHE NATURALI.

Art. 2 – ORGANIZZAZIONE: Le prova e'  organizzata dal Comitato Regionale con la
collaborazione della Sezione Provinciale F.I.P.S.A.S. competente per territorio e della
Società  Organizzatrice.  Si  svolgeranno quali  che siano le  condizioni  atmosferiche  e
sono rette dal presente Regolamento Particolare e dalla Circolare Normativa per l'anno
in  corso  alla  quale  si  fa  riferimento  per  tutto  quanto  non  contemplato  nel  presente
Regolamento  che  tutti  i  concorrenti,  per  effetto  della  loro  iscrizione  alle  prove,
dichiarano di conoscere ed accettare.

Art.  3  –  CONCORRENTI: Alla  prova  sono  ammessi  nr  90  concorrenti.  Possono
partecipare gli atleti della Regione Emilia Romagna in regola con l’affiliazione dell’anno
in corso nr. 10 concorrenti per le sezione provinciali di Piacenza, Parma, Reggio Emilia,
Modena,  Bologna,  Forli’,  Ravenna,  Rimini  Ferrara.  Nel  caso una  o  più  sezioni  non
raggiungono il numero dei dieci concorrenti verranno ammessi altri concorrenti di altre
sezioni  provinciale  fino  ad  arrivare  al  numero  totale  di  90  concorrenti.  Le  sezioni
dovranno mandare le iscrizioni 20 giorni prima della manifestazione.

Art.  4  –  ISCRIZIONI: Debbono  pervenire,  a  firma  Presidente  della  Società  agli
Organizzatori, accompagnate dal contributo per spese di organizzazione di € 35,00 per
ogni  concorrente  e  sono  così  ripartite:  €  20,00  per  ripopolamento,  €  11,00  per  la
premiazione  di  settore  €  3,00  alla  società  organizzatrice  e  €  1,00  per  spese  di
cancelleria  e  trofeo.  Il  modulo  deve  contenere  i  nominativi  corredati  del  numero  di
Tessera Federale e Tessera Atleta.
Si ricorda che con il tesseramento e/o rinnovo vengono accettate le Norme Sportive 
Antidoping del Programma Mondiale Antidoping WADA.
La normativa Antidoping è visionabile sia sul sito FIPSAS (www.fipsas.it) che sul sito
CONI (www.coni.it) ai link antidoping.
 Resta inteso che la non partecipazione alla prova non esime dal pagamento. 

Art.  5  -  OPERAZIONI  PRELIMINARI: Le  operazioni  preliminari  di  sorteggio  per  la
composizione dei gruppi da abbinare ai settori avranno luogo il giorno antecedente alla
gara presso la Sede della Società Organizzatrice o il luogo del raduno alla presenza del
Giudice di Gara e di tutti coloro che vorranno presenziarvi.
Nella composizione dei gruppi si opererà nella più completa casualità  curando che, per
quanto  possibile,  non  siano  assegnati  allo  stesso  settore  concorrenti  della  stessa
Società e Provincia.  

L’abbinamento  dei  gruppi  ai  settori  del  campo  di  gara,  già  tabellati  in  precedenza
avverrà mediante sorteggio effettuato sul luogo del raduno un’ora prima dell’inizio di
ogni gara.
In alternativa alle operazioni manuali, tutte le operazioni relative alla preparazione
di ogni gara potranno essere effettuate con l’ausilio del Programma di Gestione
Agonistica, che rispetta tutte le condizioni previste nella Circolare Normativa.

Art. 6 - PROGRAMMA  : Il trofeo si svolgerà in  un'unica prova.
Tutti i concorrenti saranno suddivisi in settori da 10 concorrenti ciascuno e disputeranno
un turno di gara di 90 minuti di pesca effettiva, ripartiti in 9  settori.

http://www.coni.it/
http://www.fipsas.it/


I concorrenti, dopo aver assistito alle operazioni di sorteggio per l'abbinamento ai settori
predisposti sul campo di gara, dovranno raggiungere, immediatamente e con i propri
mezzi il centro del Settore loro assegnato.
Dopo l'appello  nominale  del  Capo Settore  e dopo aver  ricevuto  il  materiale  di  gara
potranno occupare il posto di gara a loro assegnato, ricordando che l'azione di pesca
dovrà essere effettuata nello spazio compreso fra il picchetto con il proprio numero e
quello con il  numero successivo, sia numerato sia indicante il  termine del campo di
gara.

Art. 7 - CAMPO DI GARA E SOCIETA’ ORGANIZZATRICE:

DOMENICA 6 NOVEMBRE 2016 LAGO PIOLA - LEVIZZANO DI BAISO(RE)

Soc. Organizzatrice: AS.D. LAGO AZZURRO  DAMO TEAM DAIWA
                                  Via Costa 62/1 – Valestra (RE)
Iscrizioni da Inviare a : Schianchi Daniele ( Damo Fishing & Cups) tel. 0536-990532
                                    email- info@damofishingcups.com
RIPOPOLAMENTO:  Sabato  5   NOVEMBRE 2016
SORTEGGIO: Sabato  5  NOVEMBRE 2016
RADUNO:  Domenica 6 NOVEMBRE presso   Lago Piola  Levizzano – Baiso  (RE)
Inizio gara : ore 9 circa
Direttore di Gara :da comunicare
Giudice di Gara :  da designare

LE SOCIETA' ORGANIZZATRICI:
Le Società che organizzano debbono mettere a disposizione:
Il Direttore di Gara, il segretario, il personale idoneo all’utilizzo dei programmi federali
per  i  sorteggi  e  le  classifiche  elettroniche,  un  Giudice  di  sponda  almeno  ogni  10
concorrenti, effettuare le classifiche, le premiazioni, inviare il regolamento particolare al
G.d.G. designato e alle società iscritte al Campionato, prenotare e pagare l’accesso al
campo di gara e rimborsare le spese al G.d.G.
La Società organizzatrice è la sola responsabile delle operazioni di pesatura e controllo
delle catture che saranno effettuate sul campo di Gara e non potranno essere effettuate
dai concorrenti.

Art. 8 - RIPOPOLAMENTO:
Il  contributo  per  il  ripopolamento  dovrà  essere  utilizzata  per  intero  solo  ed
esclusivamente a tale scopo. Il ripopolamento verrà effettuato il giorno e all’ora indicata
all’articolo 8 alla presenza del G.d.G. e quanti vogliono assistere.

LE SOCIETA’ ORGANIZZATRICI DOVRANNO ESPORRE LA BOLLA O LA FATTURA
DEL PESCE IMMESSO.



Art. 9 - ESCHE:
Nelle gare sono consentite solo le seguenti esche che devono essere allo stato 
naturale, senza alcun trattamento colorante e VIVE all’atto dell’innesco, 
- vermi d'acqua e di terra; 
- camola del miele; 
- La pasturazione, sotto ogni forma, è sempre vietata. 
E’ vietato l’uso del polistirolo in ogni sua forma. 
E’ vietato detenere all’interno del Campo di Gara esche non permesse. 
Il  mancato rispetto di queste norme comporterà per il concorrente la retrocessione e
l’eventuale deferimento applicando le norme disciplinari della federazione.
il concorrente una squadra sorpreso a detenere o utilizzare esche vietate sarà
escluso dalla gara (ricevendo la penalità corrispondente alla retrocessione).

Art. 10 - CONDOTTA DI GARA  :
Le gare di pesca  alla trota in lago da riva potranno  essere disputate solo nei bacini – 
che nel loro Regolamento interno prevedono l’immissione  di trote della misura minima 
consentita dalle Leggi Regionali vigenti e comunque mai inferiori a cm 18.
 In  tutti  quei  luoghi  ove  vige la  misura minima ed il  conseguente  obbligo del
rilascio del pesce sottomisura catturato, il  concorrente si deve comportare nel
seguente modo:
- salpa normalmente la preda;
- la uccide e la slama e la consegna all’ispettore di sponda;
- anche negli altri casi di cattura non valida, ovvero:
- preda allamata in qualsiasi parte del corpo da due o piu’ concorrenti;
- preda salpata dopo la fine del turno di gara;
- preda catturata fuori dal campo di gara, salpata fuori dal proprio posto di gara o

agganciata a fili vaganti;
il pesce catturato deve essere immediatamente ucciso e consegnato all’ispettore
di sponda competente deve essere ricordato che non e’ facoltà del giudice di gara
concedere deroghe alla misura minima vigente sul luogo di gara o stabilita dalla
Fipsas, e che la verifica della stessa in sede di controllo e pesatura e’ affidata al
direttore di gara o ai suoi delegati.

OBBLIGO:
- di effettuare la pesca a piede asciutto, salvo differenti disposizioni del Giudice di Gara;
-  di  comunicare  immediatamente  agli  Ispettori  di  Sponda  incaricati  ogni  cattura

effettuata;
- di non ostacolare l'esercizio della pesca degli altri concorrenti nella manovra dei propri

attrezzi;
- di usare il guadino in forma strettamente personale e solo per il recupero del pesce

allamato;
- di effettuare le catture allamando le prede per l'apparato boccale. Le prede catturate

agganciando  o  recuperando  parti  di  montature  vaganti,  sia  proprie  che  di  altri
concorrenti, non potranno essere considerate valide. In caso di rottura della canna la
preda potrà essere considerata valida solo se la cattura avviene mediante quel che
resta dell’attrezzo danneggiato o della lenza sia all’asciutto che in acqua, a patto che
questo non debba essere a sua volta recuperato attraverso un altro attrezzo.
Le catture  auto-sganciatesi  presso il  concorrente  sia  all’asciutto  che in  acqua,  ma
comunque in posizione che si trovi al di fuori del Campo di Gara dove viene esercitata
la pesca, devono essere considerate valide.



-  di  pescare  con  una  sola  canna  con  o  senza  mulinello,  armata  di  un  solo  amo
terminale. Sono consentite illimitate canne di scorta armate, innescate e montate;

- di uccidere le prede appena catturate;
- di conservare le catture nell'idoneo contenitore forato ove devono trovare posto solo le

catture stesse, in condizioni di conveniente pulizia e in modo che in qualsiasi momento
sia consentita agli Ispettori di sponda e al Giudice di Gara la verifica della misura del
pescato;

- di togliere la lenza dall'acqua al segnale di fine turno e di fine gara. Le prede salpate
dopo tali segnali non sono valide; le catture sono valide solo se sono definitivamente
fuori  dalla  superficie  del  campo di  gara (trota in aria che ricadendo non tocca più
l'acqua del  campo di  gara).  Nell'azione di  pesca non è ritenuta valida la trota che
sganciatasi o liberatasi per qualsiasi motivo ricadesse in acqua o all'interno del campo
di gara, eventualmente contrassegnato da opportune segnalazioni. Si intende che il
limite del campo di gara è indicato dal prolungamento verticale della sponda del lago o
delle bindelle di segnalazione;

- di rimettere immediatamente in acqua con la massima cautela, pena la retrocessione
e le conseguenti penalità di legge, le trote di lunghezza inferiore alla misura vigente nel
luogo di gara, ed indicata sul luogo del raduno, salvo diverse disposizioni comunicate
dal G.d.G..

DIVIETO:
-  di provare gli attrezzi prima dell’inizio della gara;
 - non è consentito l’uso del piombo terminale o in derivazione se questa in 
   lunghezza il  finale su cui è attaccato, è però consentito la pesca a fondo o con 
   recupero sistematico
 - è vietato l’uso del polistirolo in ogni sua forma;
 - è vietato inserire tra l’ultimo pallino o il moschettone finale e  l’amo (nudo), distanziali,
   segna fili e quant’altro. 
- di usare canne di lunghezza superiore a metri 7.00 nella massima estensione;
- di lavare il pesce catturato;
 - di tenere un comportamento o di stipulare accordi tesi ad ottenere per se stessi o per 
altri concorrenti un vantaggio illecito o tesi a penalizzare od ostacolare altri concorrenti. 
Qualora i comportamenti in oggetto venissero verificati dal G.d.G., a questi è fatto 
obbligo di retrocedere i concorrenti interessati o autori degli stessi e di deferire loro per 
illecito sportivo all'organismo competente per gli ulteriori provvedimenti. II mancato 
rispetto di queste norme comportera’ per il concorrente la retrocessione e l’eventuale 
deferimento applicando le norme disciplinari della federazione.

Art. 11 - CONTROLLI E VERIFICHE:
Il controllo delle gare sarà disimpegnato da Ispettori assegnati ciascuno ad un certo 
numero di concorrenti, comunque non superiori a 10.
Il  concorrente è l’unico responsabile  del  pescato e pertanto al  momento della
cattura  dovrà  assicurarsi  della  specie  e  della  misura  di  quanto  catturato.  Il
pescato  dovrà  essere  consegnato  per  la  pesatura  unicamente nell'apposito
sacchetto fornito dall'organizzazione o prelevato direttamente dal contenitore del
concorrente  in  caso  di  pesatura  effettuata  con  le  speciali  bilance  munite  di
cestino  forato.  I  concorrenti  dovranno  preoccuparsi  che  le  prede  siano
consegnate in condizioni di massima pulizia. Al termine della gara il concorrente
rimarrà al proprio posto e consegnerà il pescato all'Ispettore per il controllo, la
pesatura ed il conteggio che saranno effettuati alla presenza di tutti gli interessati.
Le catture devono essere consegnate integre e misurabili: una trota con la testa
staccata dal corpo non verrà considerata valida e non verrà né conteggiata né



pesata; inoltre se la preda stessa non raggiungerà palesemente la misura minima
vigente  sul  luogo  di  gara  il  concorrente  che  la  presenta  alla  pesatura  verrà
retrocesso.
Il  risultato  delle  operazioni  di  controllo  e  pesatura  verrà  annotato  sulla  scheda  di
controllo che il  concorrente  controfirmerà in segno di  accettazione del  numero delle
catture e del loro peso. 
IN ASSENZA DI FIRMA DI CONVALIDA IL CONCORRENTE PERDERA’ IL DIRITTO
AD OGNI CONTESTAZIONE.
 La  scheda  rimarrà  in  possesso  dell'Ispettore  e  costituirà  l'unica  base  per  la
compilazione delle classifiche.
I  concorrenti  che  abbandonassero  per  cause  di  forza  maggiore  la  gara  prima  del
termine, dovranno consegnare il sacchetto con le proprie catture, all'Ispettore incaricato,
provvedere alla verifica del numero delle catture e firmare la scheda di controllo su cui
verrà  annotato  il  numero  delle  catture  stesse.  La  pesatura  verrà  effettuata
contestualmente a quella degli altri concorrenti, alla presenza di tutti  gli interessati.  Il
concorrente ritiratosi  senza consegnare il  pescato o quello che deliberatamente non
presenta alla pesatura il pescato o parte di esso sarà retrocesso e deferito al Giudice
Sportivo competente per le sanzioni disciplinari conseguenti. Coloro che non disputano
almeno metà dei turni  di pesca saranno considerati  assenti  anche se consegnano il
sacchetto con il pescato.
In  caso di  disponibilità  di  più  bilance,  il  pescato  di  ogni  settore  deve  essere
pesato con la stessa bilancia. 
Il pescato, al termine delle operazioni di pesatura, verrà restituito al concorrente che ne
farà richiesta. Tutto il pescato non ritirato dai concorrenti verrà devoluto in beneficenza
a cura della Società Organizzatrice.

Art. 12 – CLASSIFICHE: Come specificato sulla Circolare Normativa dell’anno in corso,
verranno stilate le seguenti classifiche, attribuendo un punto a grammo e 1000 punti a
salmonide (non sono valide altre specie)al  termine della prova,  verrà compilata una
classifica di settore che evidenzierà per ognuno il piazzamento effettivo e la penalità
tecnica ottenuti. Il piazzamento effettivo varrà per l’assegnazione dei premi individuali in
caso di parità si procederà per sorteggio all’assegnazione degli stessi.
Art.  13  – PREMI: Verranno effettuati  le  seguenti  premiazioni  in  base alla  classifica
generale;
1° Classificato assoluto: rimborso spese kilometrico € 100,00 + Targa o Trofeo 
2° Classificato assoluto: rimborso spese  kilometrico € 90,00
3° Classificato assoluto: rimborso spese kilometrico € 80,00
4° Classificato assoluto: rimborso spese kilometrico € 50,00 
5° Classificato assoluto: rimborso spese kilometrico € 50,00
6° Classificato assoluto: rimborso spese kilometrico € 50,00
7° Classificato assoluto: rimborso spese kilometrico € 50,00
8° Classificato assoluto: rimborso spese kilometrico € 50,00
9° Classificato assoluto:rimborso spese Kilometrico € 50,00 
dal 10° al 18°classificato rimborso spese Kilometrico € 25,00
dal 19° al 27° classificato: rimborso spese kilometrico € 15,00
dal 28° al 36° classificato: rimborso spese kilometrico € 10,00

Il concorrente che non si presenti  personalmente a ritirare il premio a Lui assegnato
perde il  diritto  al  premio  stesso che sarà  incamerato  dall'organizzazione.  Potrà  non
presenziare soltanto per cause di forza maggiore e, se preavvertito in tempo debito il
Direttore di Gara, in tal caso si potrà delegare altri al ritiro.



Per  quanto  non  contemplato  nel  seguente  regolamento  si  fa  riferimento  alla
Circolare Normativa 2016

Approvato Commissione Tecnica Regionale



SCHEDA DI ISCRIZIONE
TROFEO REGIONALE INDIVIDUALE SENIORES DI PESCA ALLA TROTA IN LAGO

CON ESCHE NATURALI 2016

La società………………………………………………..con sede in Via…………………………

N°……Località……………………….CAP………Comune…………………………….Prov……

tel…………….. fax………………..e-mail………………………………………………………….

Regolarmente affiliata alla FIPSAS per l’anno in corso, CHIEDE di essere iscritta a partecipare
alla manifestazione.

La Società sarà rappresentata da:

IND N° Cognome Nome T. Fed. T. Atleta

La Società dichiara, in nome proprio e dei componenti le squadre, di conoscere ed accettare le norme della
Circolare  Normativa  2008,  nonché  quelle  del  Regolamento  di  gara  sollevando  da  ogni  e  qualsiasi
responsabilità inerente alla partecipazione alla competizione la FIPSAS, il Comitato Regionale, gli ufficiali di
e gli Organizzatori tutti della gara stessa e che gli iscritti sono in possesso della documentazione medica
prevista dagli Organi Federali.

                                                                                                                                      Il Presidente della Società

                                                                                                                                      ………………………………

N. B. E’ FATTO OBBLIGO DI INVIARE IL PRESENTE MODULO ALLE SOCIETA’ ORGANIZZATRICI
COMPILATO IN OGNI SUA PARTE NEI TEMPI E MODI PREVISTI NEL REGOLAMENTO DELLA GARA
CON ALMENO UN NUMERO DI TELEFONO PER COMUNICAZIONI URGENTI.
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